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..il cratere Petavius. 
Immagine ripresa il 27 
novembre 2015.
Immagine di Luigi Zanatta 
(SdR Luna UAI)..

Le foto della Sezione di Ricerca – Luna - UAI
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..il cratere Petavius, 
il 28 dicembre 2015 
alle 03:05 T.U.
Ripresa di Aldo Tonon 
(SdR Luna UAI)..

Le foto della Sezione di Ricerca – Luna - UAI
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.. la Vallis Alpes, il 7 
aprile 2014 alle 20:28 T.U, 
Strumentazione: Dobson 
Canopus da 18” e ASI 120MM.
Scheda di  Raffaele 
Barzacchi (SdR Luna UAI)..

Le foto della Sezione di Ricerca – Luna - UAI
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.. Senza telescopio, senza un cavalletto ma appoggiandomi alla finestra, negli ultimi due giorni di cielo sereno dopo due settimane di 
coperto, vento, neve, pioggia ecc. sono riuscito a scattare due foto al volo. La luna era molto alta in cielo e molto luminosa, fuori -5 
gradi e atmosfera molto trasparente. Si notano molto bene Proclus, Aristarchus, Tycho e le sue raggiere e tutti i mari principali.
Scheda e commento di Franco Taccogna (SdR Luna UAI)..

 

Le foto della Sezione di Ricerca – Luna - UAI
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..un mosaico dei Montes 
Apenninus. Le riprese sono 
state effettuate il 19 
dicembre 2015 dalle  20:13 
T.U. alle 20:16 T.U. 
SCT 10” con Barlow 1.8x .
Scheda di  Valerio 
Fontani (SdR Luna 
UAI)..

Le foto della Sezione di Ricerca – Luna - UAI
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..La zona prossima al Polo Nord lunare. Ripresa del 20 dicembre 2015 alle 17:31 T.U., Telescopio C14 XLT con Barlow 
2,44 X e filtro rosso. La camera utilizzata è la nuova ASI 174MM. Nelle pagine seguenti si possono leggere alcuni 
commenti relativi alla zona inquadrata.
Immagine di Maurizio e Francesca Cecchini (SdR Luna UAI)..

Le foto della Sezione di Ricerca – Luna - UAI
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..La sera dei test il Polo Nord lunare presentava una buona librazione favorevole e data la mia passione per il bordo lunare non mi sono lasciato sfuggire questa occasione. Il seeing a 
tratti molto buono ha favorito le riprese regalando un fotogramma molto ricco di dettagli. In particolare Peary mostra l'intera cinta costituita da pareti poco elevate, di queste, 
quelle più a Nord appartengono alle cosiddette Montagne della Luce Eterna, (argomento del quale avevamo già parlato). Il pavimento lascia intravedere piccoli, obliqui crateri e 
collinette, mentre la parete Nord mostra un delicato punto di rottura dovuto a movimenti franosi. Ad Est di Peary il terreno è accidentato da crateri e formazioni collinari per circa 
28 km, poi incontriamo un'altro cratere, Hevesy (50 km) la cui parete Nord confinando con il nero dello spazio, regala il meglio del suo "esile" profilo, (spero di non essermi sbagliato, 
ovvero ritengo che quelle cime appartengano ad Hevesy ma data la visione molto obliqua non ho la certezza, pertanto smentite e suggerimenti sono ben accolti).

A Sud di Peary si rincorrono in ordine i crateri Bird; Gioja; Main; Challis e Scoresby, quest'ultimo facilmente riconoscibile per avere nell'interno della parete Nord un cratere di circa 
4,5 km. Il buon seeing e la dinamica del sensore hanno permesso di risolvere anche la doppia montagna centrale più vari sistemi di collinette e piccoli crateri ad esso appartenenti.

Ad Ovest di Scoresby si trova un grosso circo di 124 km, Goldsmidth, avente a sua volta la parete Ovest demolita dal più "giovane" Anaxagoras (periodo Copernicano) in quest'ultimo, 
mi ha colpito molto la variazione di albedo delle sue pareti interne, in generale si distinguono due tipi di illuminazione, ovvero, la parete Nord, presenta una zona a settore circolare 
che va da ore 10 fino all'ombra della cinta Est e si presenta più scura rispetto al settore Ovest, che va da ore 7 fino ore 10. La causa dell'alta luminosità del fronte Ovest, potrebbe 
essere ricercata in eventi franosi "recenti" che hanno scoperto rocce anortositiche  altamente riflettenti. Pensando che potesse trattarsi di un effetto dovuto all'illuminazione o 
peggio ancora, al nuovo sensore un po' "bilurchio" :-))), ho frugato sul web in cerca di notizie, ma non ho trovato niente di interessante, anche le immagini delle sonde sono riprese in 
condizioni di illuminazione non appropriate e pertanto non avvalorano la mia ipotesi, unica conferma mi viene data da un'immagine di Lazzarotti che ha rilevato le stesse condizioni di 
albedo. L'immagine è visionabile al seguente link:

http://www.lazzarotti-hires.com/wp/wp-content/uploads/2014/10/philolaus-anaxagoras20110513_1857_lazz.jpg?lan=english

Le foto della Sezione di Ricerca – Luna - UAI

..Per mezzo di Maxim DL, ho analizzato la luce 
riflessa da Anaxagoras, il grafico prodotto dal 
programma mi ha fatto notare una terza zona 
intermedia fra le due sopradette, il settore di confine 
nel grafico viene restituito con una sorta di 
avvallamento ovvero come una zona con punti di albedo 
ancora più bassi, l'occhio non lo restituisce proprio così 
ma il settore è ben visibile.

Se avete altre immagini di Anaxagoras fatemi sapere, 
non servono immagini in altissima risoluzione, l'effetto 
si dovrebbe vedere anche a focali più contenute.

Commento:  Maurizio Cecchini (SdR 
Luna UAI)..
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Le foto della Sezione di Ricerca – Luna - UAI

..ho trovato questo 
pezzetto di polo nord già 
pubblicato sulla UAI:  
http://luna.uai.it/index.php/
File:Fig9estr_raf.jpg 
Raffaele Barzacchi (SdR 
Luna UAI)..

..Grazie Raf! Immagine utilissima e anche molto 
bella! Anche in questa, se vedi bene, si conferma 
la differenza di albedo delle due zone. Ho fatto 
il solito lavoro con maxim e allego il risultato. 
Maurizio Cecchini (SdR Luna UAI)..
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Le foto della Sezione di Ricerca – Luna - UAI

..Quella che hai inviato è veramente una buona immagine, e 
sicuramente è un ottima "chiave" per interpretare la differenza di 
albedo notata, in questa non si evidenzia tanto la differenza di 
luminosità fra le due zone incriminate ma è presente un ulteriore 
dettaglio che ci fa capire cosa in teoria potrebbe essere successo. 
Infatti sia nella parete interna Ovest, che all'esterno, si notano 
due fasce chiare da attribuire probabilmente alle ejecta di due 
crateri, formatisi con impatto avente un'inclinazione prossima a 
quella della parete W di Anaxagoras, l'impatto oltre ad avere 
"liberato" nuova anortosite dal sottosuolo del cratere potrebbe 
avere indotto dei crolli sempre nella parete in oggetto rendendo 
plausibile la diversità di albedo fra il "costone" W e quello N. Nella 
tua immagine si intravedono i due craterini "forse responsabili" di 
quanto sopra affermato, facendo un confronto con la mia ripresa 
penso di poter confermare la presenza di almeno uno dei due 
crateri. 
Ricordo, che il picco centrale di Anaxagoras è costituito da 
anortosite pura, il che evidenzia l'abbondanza di questo elemento 
nella zona in oggetto. 
Un grazie anche a Luigi per il contributo. 
Maurizio Cecchini (SdR Luna UAI)..

..nella dispensa ho 
rintracciato questa foto di 
Anaxagoras, fatta con il C14 
insieme a Luigi spero possa 
esserti utile 
Bruno Cantarella (SdR  Luna 
UAI)..
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Le foto della Sezione di Ricerca – Luna - UAI

..cratere Maurolycus, ripreso il 19 di 
dicembre alle 19:51 T.U. Telescopio SCT 
da 10”, Barlow 1,8 X, ASI 120MM, filtro 
IR-pass da 685nm
Valerio Fontani (SdR Luna UAI)..
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Le foto della Sezione di Ricerca – Luna - UAI

..un'immagine ripresa qualche istante prima 
dell'inizio occultazione (di Aldebaran). 
Elaborazione di un unica foto in saturazione per 
evidenziare le differenze di colore legate alla 
composizione della superficie.
Canon 70d + 400 5.6  su treppiede.
Commento ed immagine di  Fernando Ferri 
(SdR Luna UAI)..
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Le foto della Sezione di Ricerca – Luna - UAI

..Luna, ripresa con una reflex con 
obiettivo da 105mm
Franco Taccogna (SdR Luna UAI)..
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Lunar Geological Change Detection & Transient Lunar Phenomena
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..il cratere Eratosthenes, per 
OSS 241  ALPO del 19 dicembre 
2015 dalle 17:05 T.U. Alle 
17:26 T.U.; Meade LX200 10”, 
camera ASI 120mm e Barlow 1.8x.
Scheda di Valerio Fontani (SdR 
Luna UAI)..
 

Lunar Geological Change Detection & Transient Lunar Phenomena
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..il Mare Nubium per OSS 236 
ALPO del 19 dicembre 2015 dalle 
15:36 alle 22:36, ripresa alle 
17:39 T.U. Meade LX200 10”, 
camera ASI 120mm e Barlow 1.8x.
Scheda di Valerio Fontani (SdR 
Luna UAI)..
 

Lunar Geological Change Detection & Transient Lunar Phenomena
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..il Mare Nubium per OSS 236 
ALPO del 20 dicembre 2015 alle 
18:26 ora italiana. E' una ripresa 
"vintage" con rifrattore 60/900 
POLAREX e con IS DMK41 B/N al 
fuoco diretto; da Roma EUR senza 
filtri.
Difficoltà di messa a fuoco enormi, a 
causa del fuocheggiatore a frizione; 
fortunatamente la camerina è 
leggera, e ha retto bene.
Seeing buono, molto umido e freddo. 

Scheda e commento di Carlo 
Muccini (SdR Luna UAI)..
 

Lunar Geological Change Detection & Transient Lunar Phenomena
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..il Mare Nubium; OSS 236  ALPO 
del 19 dicembre 2015 dalle 
15:36 alle 22:36; ripreso  alle 
19:12 U.T. Mosaico di più 
riprese effettuate tramite un 
SCT 10” portato ad una feq di 
3175mm, tramite un oculare 
ortoscopico da 18mm.
Scheda di Aldo Tonon  (SdR Luna 
UAI)..
 

Lunar Geological Change Detection & Transient Lunar Phenomena
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La Luna... di giorno!
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..Ho ripreso la zona dei Montes Riphaeus in continuazione della foto  "Fra Mauro" incuriosito da una formazione più chiara. 
VMA mi identifica la formazione come Darney C3 una struttura di tipo vulcanico a scudo con ripidi pendii ed emissioni di lave, dovrebbe 
trattarsi di un domo, o forse più di uno. Nella stessa zona sono appena visibili piccoli crateri, sono riconducibili alla  stessa struttura?..
Immagine e commento di Bruno Cantarella (SdR Luna UAI)..

La Luna... di giorno!
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..la zona dei Montes Riphaeus tratta dal VMA, in cui si dice che la formazione evidenziata da Bruno è un domo, 
di un periodo non determinato, dedicato all’astronomo francese Maurice Darney nel 1935.  
Commento di Claudio Vantaggiato (SdR Luna UAI)..

La Luna... di giorno!
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..La formazione è 
interessante e merita uno 
studio e un monitoraggio 
particolare. Ho preparato 
una scheda su Darney C 3 e 
come si vede l'altimetria 
della zona è praticamente 
inesistente. Ho amplificato 
la visione 3D di 10 volte per 
apprezzare qualche rilievo 
nella zona circostante. Il 
domo (se lo è) è molto piatto 
in rapporto alle dimensioni 
di 20 x 10 km circa, la sua 
altezza e circa 100 m quindi 
un rapporto di 1/200 della 
sua lunghezza. Una foto in 
alta risoluzione 
mostrerebbe i piccoli 
crateri sulla sua superficie 
specie con inclinazione 
solare molto bassa. Sarebbe 
interessante seguire la sua 
luminosità in tutta la 
lunazione e trarre un 
diagramma si variazione di 
albedo.  
Scheda e commento di 
Franco Taccogna (SdR 
Luna UAI)..

La Luna... di giorno!



pag. 23Circolare n. 19 – Dicembre 2015

Unione Astrofili Italiani 

Il ponte di O'Neill

 ..i seguito ad una segnalazione di Bruno Cantarella, è stata avviata una attività di osservazione 
della zona in cui l'astrofilo O'Neill indicò la presenza di una struttura simile ad un ponte 
artificiale. In particolare, nella notte tra il 28-12-2015 e il 29-12-2015 le condizioni di 
illuminazione erano simili a quelle dell'osservazione di O'Neill. E' stato raccolto del materiale 
relativo sia ad articoli del passato, sia riprese della zona. 
Dalle immagini ottenute non c'è evidenza della presenza del ponte, sarebbe interessante effettuare 
delle osservazioni con strumentazione simile a quella di O'Neill, ma nella serata prescelta per il 
monitoraggio del “ponte” il meteo non è stato favorevole.. 

..pagine di una rivista del 
periodo in cui il “ponte” era 
oggetto di discussione 
http://lagnosisdevelada.com/sam
ael-y-su-gnosis/el-puente-
lunar-t1085.html ..
 



pag. 24Circolare n. 19 – Dicembre 2015

Unione Astrofili Italiani 

..29 Luglio 1953 J.O'Neill 
esperto astrofilo,  di professione 
giornalista scientifico,  
osservando la zona Ovest del 
mare Crisium si convince di 
vedere un ponte che unisce i 
promontori Lavinium (a Sud) e 
Olivium (a Nord). Tra conferme e 
smentite si arriva anche 
all'ipotesi di un ponte non 
naturale "sembra un opera di 
ingegneria" con un arcata di ben 
32Km.
La foto allegata è stata 
realizzata con un meteo molto 
mutevole. Le condizioni di 
illuminazione non erano ideali per 
mostrare le ombre che hanno 
tratto in inganno O'Neill, ma 
credo che un'idea si possa avere. 
Per chi volesse approfondire 
l'argomento (interessante il 
confronto con l'ottimo disegno di 
G.Ruggieri), sulla rivista 
Astronomia UAI n°4 Luglio-
Agosto 2008 si può leggere un 
interessante articolo di G.Favero. 
Articolo da dove io ho tratto le 
informazioni.
Immagine e commento di 
Bruno Cantarella (SdR 
Luna UAI)..

Il ponte di O'Neill
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..Anche se la storia del ponte mi 
ha sempre attratto, come nel 
caso di Raffaele, non ho mai avuto 
modo di cogliere l'ombra. Non 
possiedo molte immagini della 
zona ma una eseguita con il 
vecchio MEADE 12" ha un'ottima 
risoluzione, pertanto vi allego un 
ritaglio; le condizioni di luce non 
erano ottimali alla visione del 
particolare in oggetto, comunque 
si percepisce molto bene lo 
stacco dei due promontori.
Immagine e commento di 
Maurizio Cecchini (SdR 
Luna UAI)..

Il ponte di O'Neill
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..Come dimenticare il Ponte di 
O'Neill ?  
Mentre riprendevo Yerkes per 
seguire il suo tramonto, la stessa 
sera della tua foto, stavo pensando 
proprio a questa storia di come la 
"fantasia supera facilmente la 
realtà" anche in persone qualificate. 
Evidentemente negli anni '50 si 
credeva ancora ad eventuali abitanti 
Selenici abili anche a costruire un 
Ponte di almeno 10 km ad arco, ben 
più imponente del famoso ponte sullo 
Stretto di Messina tuttora invisibile 
anche se si discute da 50 anni. 
Allego la mia foto scattata poche ore 
prima della tua. Ancora visibili il 
corrugamento delle lave in Mare 
Crisium e il fondo del cratere Proclus 
che è sempre messo in secondo piano 
dal bagliore delle pareti.  
In prossimità del Promontorio quasi 
in ombra a sud di Mare Crisium si è 
schiantata "Luna 15" nel 1969. Il 21 
luglio, due giorni dopo l'allunaggio 
dell'Apollo 11, la sonda, che era in 
orbita lunare, accese i motori e iniziò 
la discesa. Sfortunatamente le 
trasmissioni cessarono 4 minuti dopo 
l'inizio della manovra, ad una altezza 
di circa 3 km. Probabilmente Luna 15 
impattò contro una montagna. La 
missione fu un insuccesso. 
Scheda e commento di Franco 
Taccogna (SdR Luna UAI)..

Il ponte di O'Neill
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..immagine della zona in 
cui era stato individuato 
il “ponte”, ripresa in 
condizioni di illuminazione 
simili a quelle presenti 
durante le osservazioni di 
O'Neill.
Ripresa di Aldo Tonon (SdR 
Luna UAI)..

Il ponte di O'Neill
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..In uno scampolo di tempo ho fatto una 
ricerca sul web e ho trovato 
un gustoso articolo d'epoca che può forse 
esservi utile o, quanto 
meno, di stimolo. 
http://www.ebay.it/itm/1953-H-Percy-
Wilkins-Bridge-Seen-On-The-
Moon-/231790314723
Riccardo Balestrieri (SdR Luna UAI)..

Il ponte di O'Neill

..In effetti dalle mie 
osservazioni non ho mai 
accertato tale convinzioni di 
O'Neill. 
Allego un crop del LROC dove 
ben si evidenzia un netto 
distacco. Non so se qualche 
particolare ombra fa si che 
sembri un ponte...ma di certo la 
struttura non esiste.
Raffaele Barzacchi (SdR 
Luna UAI)..



pag. 29Circolare n. 19 – Dicembre 2015

Unione Astrofili Italiani 

.. nel sito 
(http://www.skippysky.com.
au/Europe/) sono a 
disposizione  previsioni del 
tempo particolarmente utili 
per chi osserva il cielo, con 
l'indicazione dell'andamento 
del “seeing” e dei “jet-
stream”..

.. iscrivendoti  all'UAI  (
http://www.uai.it/associazione/
iscriviti-all-uai.html) , oltre a 
godere dei vantaggi di essere 
socio, contribuirai alla 
crescita del movimento degli 
astrofili italiani e della 
cultura scientifica in Italia..

.. la rubrica “il Cielo del 
Mese” dell'UAI 
(http://divulgazione.uai.it/ind
ex.php/Archivio_Cielo_del_M
ese)  riporta, fra l’altro, le 
fasi, le librazioni lunari e le 
congiunzioni della Luna con i 
pianeti nel corso del mese..

..la rubrica “Passi sulla Luna”,
(http://divulgazione.uai.it/index.p
hp/Passi_sulla_Luna) cura di 
Paolo Marini e Alfonso Zaccaria 
della Commissione Divulgazione 
UAI, riporta articoli su diverse 
formazioni lunari e una 
interessante “biblioteca lunare” ..

.. da  questo link è possibile 
visualizzare la posizione in 
tempo reale ed in 3D del 
LRO 
(http://lrostk.gsfc.nasa.go
v/preview.cgi)..

.. sul sito 
(http://mooncat.altervista.
org/luna/index.htm) è 
possibile consultare il 
“MoonCat” ,  un 
dettagliatissimo catalogo 
di formazioni lunari a cura 
di Riccardo Balestrieri 
(SdR Luna UAI)..

http://www.uai.it/associazione/iscriviti-all-uai.html
http://www.uai.it/associazione/iscriviti-all-uai.html
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Link: http://luna.uai.it/index.php/Ricerca_TLP_-_proposte_osservative_mensili

http://luna.uai.it/index.php/Ricerca_TLP_-_proposte_osservative_mensili
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la Luna nel mese di gennaio 2016

foto di Bruno Cantarella, Andrea Tomaceli e Luigi Zanatta (SdR Luna UAI) composizione a cura di Antonio Mercatali (SdR Luna UAI)
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